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A richiesta con  “Il calendario 2007” (Euro 0,20 + il quotidiano) - con “Le fiabe” o” Le ricette” (Euro 9,90 + il quotidiano)

Manda un sms al numero 340 4310200 e scrivi “Umbria on”o “Sport on”, riceverai gratis sul cellulare le notizie del Giornale

“Tasse e tariffe, fermiamo i Comuni”Scendono in campo i segretari regionali di Cgil, Cisl e Uil: “Cittadini umbri già troppo vessati, serve un patto per il 2007”

E a Perugia secco altolà a Locchi sull’aumento dell’addizionale Irpef

Esperimento unico al mondo, aperte le iscrizioni. Mazzetti: “E’ già un successo”

PERUGIA - Il primo liceo ad
utilizzare il metodo Montessori
sorgerà a Perugia. Lo annuncia
il presidente del Centro interna-
zionale, Mazzetti, che spiega co-
me sia già alto il numero degli
iscritti al classico e scientifico
montessoriano per il prossimo
anno scolastico. Intanto oggi a
Roma si festeggia il centenario
della nascita della prima casa dei
bambini: oltre 500, tra i presen-
ti, hanno studiato a Perugia.

A Perugia il primo liceo montessoriano

ROMA - Il ministro della Salute
Livia Turco ha deciso di avviare
d'intesa con le Regioni, giá dal-
le prossime settimane, una nuo-
va indagine conoscitiva sul ri-
spetto delle regole e dei protocol-
li di sicurezza e igiene in tutti gli
ospedali italiani, per confrontare
dati ed esperienze con un'analo-
ga indagine effettuata nel 1998.
Lo riferisce lo stesso ministero in
una nota, dopo l'inchiesta del
settimanale l'Espresso che ha evi-
denziato una situazione di degra-
do al Policlinico Umberto I di
Roma. 

“Indagine sugli ospedali”
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ROMA

In seguito all’inchiesta dell’Espresso interviene il Ministro
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PERUGIA

Ai semafori bimbi
sempre più piccoli
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ASSISI

Incendio in stazione,
danni ingenti
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SPOLETO

Anziani in fila
per toccarle il seno
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Non si faccia
di tutta l’erba

un fascio
MONIA FERRANTI*

S
i può senz'altro discute-
re di pubblica ammini-
strazione e dei suoi ser-

vizi, e senza subbio alcuno
questo ragionamento va fat-
to nell'ottica di garantire ef-
ficienza, produttività, econo-
mia di gestione e quanto al-
tro attiene ad un uso corret-
to dei soldi dei cittadini che
questi servizi li pagano.
Quello che non si può fare è
un calderone in cui si perde
di vista l'essenziale e si sfu-
ma pericolosamente verso la
tentazione di liquidare tutto
con un qualunquistico assio-
ma del tipo: (...)

SEGUE A PAGINA 6 

INFLAZIONE

I prezzi

che crescono

di più

a Perugia
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IMPIANTISTI

La Cna:

“Serve

Testo unico

del settore”
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Giallo 
di via Poma,

trovate 
tracce di dna

maschile
dopo 17 anni
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PUBBLICO IMPIEGO

Le sfide: produttività
e infrastrutture

MARIO DAVIGHI

C
ome è stato riportato
con ampi stralci dalla
stampa locale, dalle con-

ferenze di fine anno delle prin-
cipali (...)

SEGUE A PAGINA 9

L’INTERVENTO
REGIONE

I consiglieri
più “assenteisti”

e quelli
più presenti
alle sedute
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PERUGIA - Basta con l'aumen-
to indiscriminato di tasse e tariffe
da parte delle amministrazioni co-
munali. E' il monito dei segretari
regionali di Cgil, Cisl, Uil che
chiedono la creazione di un "Patto
regionale di stabilità fiscale e tarif-
faria" che indichi orientamenti ed
indirizzi unitari nella prospettiva
di un riordino delle funzioni del-
le autonomie locali. La proposta è
stata presentata durante la confe-
renza stampa congiunta dalle as-
sociazioni sindacali regionali. I se-
gretari Mariotti, Bruschi e Silvestri
hanno tracciato le linee del pro-
gramma 2007, basato sui tre pi-
lastri della sicurezza nei luoghi di
lavoro, della seconda fase del Patto
per lo sviluppo e, appunto, sulla
necessità di salvaguardare i cittadi-
ni più deboli dall'aumento della
tassazione. In merito all'aumento
dell'addizionale Irpef annunciato
da palazzo dei Priori secco l'altolà
dei sindacati all'amministrazione
perugina.

PALMUCCI - PARTENZI
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TODI

Il corsivo

Impiego pubblico,

“we care”
FABRIZIO MARCUCCI

Q
uando si puntano i
riflettori sul pubblico
impiego non lo si fa

con spirito denigra-
torio nei confronti di alcuno.
Anzi. L’opera di chi quotidia-
namente agisce per fornire ai
cittadini buoni ospedali, asili,
scuole, strade, trasporti, sicurez-
za e chissà quante altre struttu-
re e servizi che incrociamo nel-
la nostra vita quotidiana, è co-
sì preziosa che occorre un occhio
affetto da pesante miopia per
non apprezzarne il valore e ave-
re a cuore le migliori condizio-
ni di agibilità di chi provvede
a garantire tutto ciò. 
Sono tanto interessati, i cittadi-
ni, che stipulano un contratto
sociale che prevede il pagamen-
to di imposte e tasse utilizzate
in buona parte proprio per
compensare chi lavora per loro.
We care (ci interessa), si direb-
be parafrasando il don Milani
che piacque a Veltroni. Ci in-
teressa che i servizi vengano ero-
gati al meglio e che chi li svol-
ge lo possa fare nelle migliori
condizioni così che andare a
scuola, curarsi, viaggiare non
diventi una corsa a ostacoli, co-
me purtroppo a volte accade.
Nessuna caccia alle streghe, nes-
suno si senta offeso. A meno di
non avere la coda di paglia.
Semplicemente, we care.

Bastia 
e la modernità
di Maschiella

VANNIO BROZZI*

R
icordiamo la grande e
diffusa commozione
manifestata per la sua

scomparsa a Bastia, in tutta
l'Umbria e l'Italia, da parte
delle forze sociali, politiche e
istituzionali più diverse, come
da semplici cittadini ci hanno
dato il segno, se ancora ce ne
fosse stato bisogno, (...)
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IL RICORDO

PERUGIA
In arrivo

Monticciolo

dalla

Lucchese
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Pontevecchio

a Trestina,

oggi riparte

il campionato
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Incendio ed esplosione
in un negozio di fiori

TODI - Sarebbe stato causato da un corto cir-
cuito  l’incendio che ieri ha distrutto un ne-
gozio del centro storico. Ingenti i danni anche
a causa dall’esplosione di alcune bombolette
usate per abbellire i fiori. 
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Pensioni di reversibilità,
blitz del Governo

Spettabile Direttore,
le invio una informativa della
o r g a n i z z a z i o n e
sindacaleFastpensionati  con la
quale denunciamo "un blitz"
del Governo sulle pensioni di
reversibilità. Stiamo inviando
l'informativa a tutti i deputati e
senatori.
Con i commi 774/775/776
della Finanziaria 2007 il
Governo infatti ha inteso supe-
rare ed annullare il diritto ad
una integrazione di circa 200
euro mensili, sui trattamenti
pensionistici di reversibilità
riferiti alle pensioni pubbliche
dirette ante 31/12/1994. Tale
diritto, salvaguardato dal
comma 5 dell'art. 15 della legge
724/94, è stato riconosciuto alle
ormai migliaia di pensionati
che hanno attivato specifici
ricorsi presso tutte le sezioni
regionali delle Corte dei Conti.
Sullo stesso argomento si
sono anche pronunciati positi-
vamente, con sentenza n°
8/2002, anche le sezioni unite
della Corte dei Conti.
Nel mentre il Governo
Berlusconi si era impegnato per
una
soluzione atta a superare il con-
tenzioso salvaguardando ovvia-
mente il diritto dei pensionati,
il Governo Prodi ha prodotto
invece le norme succitate per
annullare illegittimamente tale
diritto, in barba anche ai nume-
rosissimi e costanti pronuncia-
menti giudiziari succitati. 
Ovviamente adesso i ricorsi
legali saranno bloccati fino al
giudizio della Corte
Costituzionale che sarà investi-
ta quanto prima del problema.
Nell'attesa decine e decine di
pensionati saranno costretti a
subire gli effetti di una decur-
tazione illegittima e sostanzio-
sa sulla loro pensione.
Pensiamo a questo punto ai
vari Diliberto, ai Giordano ed
a tutti coloro, Governo in
testa, che hanno rinviato ogni
dibattito sulla riforma pensio-
nistica, ma nel frattempo
attuano  queste malefatte ai
danni di gente debole e non
organizzata in corporazioni e
quindi non utilizzabile per fini
elettorali.
Pregando per quanto Le è pos-
sibile di dare seguito e corpo
alla protesta intentata dalla
nostra  O.S. cogliamo l'occa-
sione per salutarla.

STEFANO 

DELLA VEDOVA

(Segretario nazionale 
Fast pensionati)

Perugia-Ancona, 
non ci sono più scuse

Gentile Direttore
Rifondazione Comunista
dell'Umbria sostiene le
richieste avanzate da
Presciutti della Fillea Cgil nel
merito della vicenda della
Perugia Ancona.
Riteniamo l'intervento prio-
ritario per la riqualificazione
delle infrastrutture della
nostra Regione per questo
chiediamo il massimo impe-
gno anche da parte della
Giunta regionale affinchè si
giunga quanto prima ad una
soluzione che consenta il
completamento dei lavori sul
tratto Valfabbrica -
Casacastalda.
La Perugia-Ancona è in fase
di realizzazione ormai da
decenni ed è stata definita dal
Consiglio Regionale strategi-
ca ed irrinunciabile per
l'Umbria ed il Centro Italia.
Già nel luglio dello scorso
anno sollecitammo l'incontro
con il ministero richiesto dai
sindacati e dai Sindaci inte-
ressati all'On. Antonio Di
Pietro in visita nella nostra
regione.
Crediamo, a questo punto,
non siano più accettabili
scuse di alcun genere per il
completamento della
Perugia-Ancona, onde supe-
rare i ritardi infrastrutturali
che caratterizzano il territorio
ed alla luce della complessa
situazione finanziaria dell'
Anas.

STEFANO VINTI

(Rifondazione Comunista)

Corsi serali
tra Regione e Stato

Caro Direttore,
nell'ultimo consiglio regionale
di dicembre, con la delibera-
zione n. 112, è stato approvato
il Piano delle nuove istituzioni
degli indirizzi di studio per
l'anno 2007-2008.  Il Piano,
tuttavia,   prevede soltanto
l'istituzione di "corsi serali"
perché, si legge, "non interferi-
scono con la riforma in atto e
rivestono uno specifico caratte-
re di integrazione rivolta prio-
ritariamente ad una utenza
adulta". A parte che non è
spiegato di quale integrazione
si tratti e neppure che gli inter-
venti approvati si configurano
esclusivamente come il canale
dell'istruzione per gli adulti, il
testo della deliberazione non
ha tenuto presente l'articolato
della Finanziaria che attua una

rivoluzione importante nel-
l'ambito del sistema "dell'edu-
cazione e formazione degli
adulti". La Finanziaria, infatti,
prescindendo dalle competenze
regionali, istituisce un unico
soggetto a carattere provinciale
che gestisce sia i corsi serali ora
attivati dalle istituzioni scolasti-
che, sia gli attuali centri di edu-
cazione degli adulti di carattere
distrettuale. Con ciò è resa dif-
ficilmente recepibile l'autoriz-
zazione regionale concessa ai
singoli Istituti d'istruzione
superiore. E dunque, o la deli-
berazione citata non è efficace
in assenza di una valida motiva-
zione giuridica, oppure la
Regione, per difendere i propri
atti intende impugnare lo spe-
cifico articolo della legge finan-
ziaria per incostituzionalità. In
Umbria, con l'attuazione del-
l'intervento legislativo su detto,
si mettono a rischio le interes-
santi esperienze d'arricchimen-
to culturale che i Centri territo-
riali per adulti hanno attuato in
ampi contesti territoriali e
saranno messi a rischio anche
tanti corsi serali la cui gestione
centralizzata nell'Ufficio pro-
vinciale e con un organico del
personale non più dipendente
dalle singole istituzioni scolasti-
che, renderà più complicato
rispondere alle necessità forma-
tive del territorio. C'è da augu-
rarsi che la Regione nell'eserci-
zio della propria autonomia, le
Istituzioni scolastiche delegitti-
mate dagli interventi della
finanziaria ed i vari soggetti
locali, riaffermino la capacità di
proporre e costruire un efficace
sistema di educazione e forma-
zione per dare risposte adeguate
coerenti e complessive alle effet-
tive esigenze dei territori umbri. 

MARIO CASENGHI

(Perugia)

Truffe telefoniche,
aiutiamo le vittime

Egregio Direttore,
ho letto con interesse i servizi
pubblicati sul "Giornale
dell'Umbria" relativi alle truffe
telefoniche. La cosa che più mi
fa rabbia sta nel fatto che spes-
so, le persone che cadono in
queste trappole, sono soggetti
fragili, molti sono anziani. Cosa
si può fare per evitare tutto que-
sto? L'unica cosa che mi viene
in mente è quella di ricorrere
all'informazione. E' per questo
che sarebbe importante pubbli-
care sui giornali dei consigli per
evitare inganni di questo tipo.
Grazie.

LETTERA FIRMATA

(Perugia)

(...) della estrema popolari-
tà, del prestigio e della stima
che sapeva raccogliere nei
ceti e negli ambienti più
disparati.
Dai primi anni sessanta
nonostante i molteplici ed
onerosi impegni nazionali e
regionali ha sempre mante-
nuto con la nostra città un
rapporto ed un legame stret-
tissimo assecondando e
modernizzando la tradizio-
ne commerciale e mercanti-
le di Bastia Umbra.
Oggi per onorare la sua
memoria ci sentiamo impe-
gnati a tener fede a quello
che consideriamo il suo
insegnamento fondamenta-
le: "L'unità per lo sviluppo,
e cioè la ricerca appassiona-
ta della massima convergen-
za ed unità possibile tra le
forze politiche e sociali per
lavorare negli interessi della
comunità con programmi e
progetti di sviluppo ben
precisi".
Un antisegnano della "cen-

tralità del programma" cioè
delle cose da fare come oggi
si usa dire e sulle quali
intendeva confrontarsi con
tutti, in primo luogo con i
compagni socialisti e le
forze laiche intermedie",
come lui amava sempre
ricordare, animato come era
da un profondo spirito uni-
tario nella sinistra a patto
che tutto avvenisse nella
chiarezza, senza infingimen-
ti o inutili compromessi,
avendo come fine da rag-
giungere sempre e comun-
que l'interesse generale della
città.
Dopo aver ricoperto vari
incarichi istituzionali come
consigliere comunale di
Foligno, Bastia e presidente
dell'Ente Agricolo
dell'Umbria, fu parlamenta-
re per 2 legislature e al
momento del decesso era
consigliere di amministra-
zione dell'Enel.
La testimonianza più viva e
lampante di questo suo

modo di lavorare a Bastia è
senza dubbio la realizzazio-
ne di Agriumbria e di
Umbria Fiere, Centro
Fieristico Regionale a Lui
oggi intitolato. 
Come fu previsto dalla deli-
bera del consiglio comunale
di Bastia n. 2 del
16/01/1987 approvata
all'unanimità.
La sua opera e la sua presen-
za saranno ricordati durante
l'anno 2007 con varie ini-
ziative, la prima prevista per
sabato 13 gennaio alle ore
10 presso la sala del
Consiglio comunale dal-
l'unione comunale DS di
Bastia Umbra che promuove
un Incontro dal tema
"Lodovico Maschiella 20
Anni Dopo"
Durante l'incontro la figura
di Lodovico Maschiella sarà
ricordata attraverso alcune
testimonianze.

VANNIO BROZZI

(Ex sindaco di Bastia Umbra)

Bastia e la modernità
di Lodovico Maschiella

SEGUE DALLA PRIMA

Notizie, inchieste, appro-
fondimenti: questo, e
molto altro, è Il Giornale
dell'Umbria, quotidiano di
società, politica, economia
e sport. 
Inviando un semplice sms
al numero 340 4310200 è
possibile essere aggiornati
quotidianamente sulle
notizie di politica, attualità
e sport. Il servizio è com-
pletamente gratuito. 

La procedura è semplice:
basta scrivere Umbria on (o
sport on se si vuole accede-
re solo ai servizi sportivi) e
inviare il testo al numero
indicato. 
Subito dopo si riceverà un
sms di conferma di attiva-
zione del servizio: una
maniera in più per essere a
contatto diretto con i nostri
lettori e un servizio in più a
vostra disposizione.

Arrivano via sms
le notizie de “Il Giornale”

Foto di lieti avvenimenti
in famiglia?

Avete immortalato 
in uno scatto

compleanni, nascite,  
matrimoni, lauree,

battesimi, 
nozze d’argento o d’oro

immagini 
di vacanze felici?
Le volete vedere 

pubblicate? 
Oltre che via mail 

all’indirizzo 
foto@giornaledellumbria.it

potete inviarle 
anche  con MMS 

al numero 
334-6245400

Il ricordo del parlamentare a venti anni dalla sua scomparsa


